Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me?
1 MAGGIO (Sabato Gv 14,7-14)
La conoscenza vera del Padre è dalla conoscenza vera del Figlio. Se il Figlio è conosciuto, anche il Padre è conosciuto. Se il Figlio è ignorato, anche il Padre sarà per noi uno sconosciuto. Il Padre è per tutti noi come una galassia che dista dalla nostra terra qualche migliaio di anni luce. Con occhi nudi si può scoprire e vedere ben poco. Se invece i nostri occhi si lasceranno aiutare da un potentissimo telescopio, allora riusciremo a vedere qualcosa.
Cristo è per noi più che un potente telescopio. Egli è la visibilità stessa del cuore del Padre, la sua vera immagine reale, storica, incarnata, che ha posto la sua dimora in mezzo noi. Del Padre, Lui ci ha rivelato ogni cosa: il suo cuore, la sua volontà, i suoi desideri, le sue attese. Del Padre, Gesù ci ha mostrato tutta la verità, la santità la misericordia, la carità, il perdono, la compassione, la sua divina paternità adottiva.
Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

Cosa avrebbe dovuto vedere Filippo del Padre in Gesù? Prima di ogni cosa le opere. Poi le parole. Quelle di Gesù erano tutte parole ed opere di carità, verità, compassione, luce, perdono, misericordia, infinito amore. 
Quelle di Gesù erano tutte parole ed opere che avevano un solo fine: mostrare ad ogni uomo tutta l’onnipotenza di verità e di grazia che è nel cuore del Padre e che dal Padre è stata tutta riversata in Lui, perché fosse Lui a riversarla nel cuore dell’uomo, iniziando dal cuore dei suoi Apostoli.

Come la verità del Padre è Cristo Gesù, così oggi e sempre, fino al termine della nostra storia, la verità di Cristo Gesù è ogni suo discepolo. Come potrà essere il discepolo vera immagine, vera presenza, vera visibilità nel mondo di Gesù Signore?

Imitando Cristo. Cristo Gesù si è fatto obbediente al Padre e il Padre gli ha concesso di fare opere che mai nessuno ha fatto e di dire parole che mai nessuno ha proferito.
Il discepolo di Gesù, entra nella Parola di Cristo Gesù, la vive per intero, diviene con essa una sola cosa, Cristo Gesù dona al suo discepolo di compiere le sue stesse opere e di dire le sue stesse parole, anzi gli concederà di fare opere ancora più grandi di quelle da Lui operate.

È la nostra fede che mostrerà al mondo intero la presenza di Cristo in noi, anzi che farà di noi la presenza di Cristo in mezzo a nostri fratelli. La fede è conoscenza, ascolto, vita secondo il Vangelo. La fede è trasposizione in carne e in storia della Parola.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Lei, attraverso la quale, per la sua fede, Dio ha realizzato l’opera delle opere, l’opera dell’Incarnazione del suo unico Figlio, ci conceda una fede forte e una obbedienza fino alla morte di croce, in modo che anche in noi Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo, prenda misticamente corpo e carne. 
Gli Angeli e i Santi del Cielo ci ottengano la grazia di fare della Parola di Gesù la nostra stessa carne, il nostro stesso sangue. Saremo così la visibilità e la presenza di Gesù nel mondo. 
